
 
Rastignano: Un altro successo 

 
 
 
Nel corso del week end appena trascorso San Lazzaro di Savena 

(Bologna) ha ospitato quello che ormai da molti anni è diventato per i 
bridgisti un appuntamento irrinunciabile a chiusura della stagione 
estiva: il Torneo di Rastignano, giunto alla XI^ edizione. 

Andrea Dalpozzo, l’infaticabile patron della manifestazione, ha 
mobilitato tutta la sua famiglia e molti altri volontari per offrire ai 
giocatori la migliore ospitalità possibile e, crediamo, sia riuscito in 
pieno nell’intento. 

Ben 120 squadre e 195 coppie si sono presentate ai nastri di 
partenza per disputarsi la vittoria: per meglio fare capire le 
dimensioni si parla di oltre 500 giocatori il sabato e quasi 400 la 
domenica, roba da cominciare a fare concorrenza a Salso, almeno per 
i Campionati di minore importanza. 

Moltissimi i campioni arrivati a Rastignano per questo fine 
settimana; solo per dare un’idea, e senza volere fare torto a nessuno, 
erano presenti Norberto Bocchi, arrivato apposta dalla Spagna, i Vice 
Campioni del mondo senior Comella-Sabbatini e Failla-Buratti (che 
però giocavano in squadre diverse), l’enfant prodige Giovannino 
Donati, le nazionali azzurre Aghemo e Buratti, la giovane ma già 
affermata fortissima coppia Manno-Di Franco, il coach della 
nazionale giovanile Dario Attanasio, i campioni del mondo cadetti 
2016, le ragazze della nazionale femminile under 26, tante e tanti altri 
ancora da non poterli nominare tutti, non me ne vogliano.  

La gara a squadre è stata vinta da “Breno” (Attanasio-Franchi-
Lanzarotti-Tokay Mustafà Cem) che si è installata al comando dopo il 
secondo turno e ha proseguito in scioltezza fino alla fine realizzando 
una media di 16,34 a incontro; seconda la squadra Failla (Failla-De 
Michelis-Manno- Di Franco) e terza Burgay (Burgay- Cima-Comella-
Sabbatini). 

Per non farsi mancare nulla, anche a conferma dell’ottima 
prestazione del sabato, Attanasio-Franchi si sono imposti alla grande 
nel Torneo a Coppie davanti a Clair-Arslan e Castellani- Di Sacco. 

Complimenti a tutti, vincitori e non. 
L’organizzazione, come si diceva, è stata al limite della 

perfezione: direzione affidata a Massimo Ortensi coadiuvato da 
Francesco Natale e Bernardo Biondo più numerosi arbitri di sala; 
Gianluca Barrese impeccabile ai conteggi e la regina della 



duplicazione Monica Guerrieri a preparare le mani, trasmissione in 
BBO di tutti i sette incontri del tavolo n. 1 per la gara a squadre. 

I tempi, se pure contingentati, hanno consentito ai giocatori di 
concludere tranquillamente i rispettivi incontri e dato loro 
l’opportunità di riposarsi e comodamente cenare (presso l’adiacente 
hotel o all’esterno); la gara si è regolarmente conclusa con lo scoccare 
della mezzanotte: tutto come da programma. 

Il prossimo passo per raggiungere il top sarebbe giocare mani 
preduplicate a tutti i tavoli anche se si è consapevoli che è molto 
complesso per l’alto numero di board da gestire; ma si può essere 
certi che Andrea Dalpozzo saprà stupire ancora. 

In sintesi due belle giornate di bridge giocato con agonismo ma 
in armonia e amicizia, che fanno ben sperare per il futuro del nostro 
amato gioco: sfido a trovare qualcuno che abbia qualcosa di cui 
lamentarsi. 

Per la cronaca erano presenti, anche se non in veste ufficiale ma 
come semplici giocatori, un VicePresidente Federale e alcuni 
Consiglieri. 

Da tutti i bridgisti partecipanti, ma non solo da loro, un grazie al 
Circolo di Rastignano, ad Andrea, alla sua famiglia e a tutti i suoi 
collaboratori.  

Arrivederci al prossimo anno. 
 
 

Eugenio Bonfiglio 
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